Piano di lavoro quadrimestrale delle attività disciplinari

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

· Conosce gli aspetti fondamentali della storia antica.

· Usa la linea del tempo per collocare un fatto o un periodo storico.

· Conosce le società studiate e individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

· Organizza la conoscenza tematizzando e usando semplici categorie (alimentazione, difesa, cultura...)

· Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-storiche e inizia ad usare gli strumenti informatici con la guida dell’insegnante.

· Sa raccontare i fatti studiati.

· Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

Obiettivi di apprendimento

Organizzazione delle informazioni

· Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate.

· Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate

Uso dei documenti

· Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico.

· Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di relazioni tra i segni e le testimonianze del passato presenti sul territorio vissuto.

Strumenti concettuali e conoscenze

· Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) e conoscere altri sistemi cronologici.

· Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate mettendo in rilevo le relazioni

· fra gli elementi caratterizzanti.

Produzione
· Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.

· Ricavare informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere diverso manualistici e non.

· Elaborare in forma di racconto- orale e scritto – gli argomenti studiati.

PRIMO QUADRIMESTRE

INDAGINE DEI PRE-REQUISITI

· Conoscere il metodo storico e le fonti storiche.

· Conoscere gli aspetti fondamentali del Paleolitico.

· Conoscere gli aspetti fondamentali del neolitico e dell’età dei metalli.

· Effettuare confronti tra i periodi della Preistoria.

METODOLOGIA

Le indicazioni metodologiche tengono conto degli aspetti specifici della disciplina, della necessità di superare una didattica meramente trasmissiva e di porre gli alunni al centro della costruzione del proprio sapere.

La “narrazione” storica verrà introdotta e problematizzata da domande-chiave atte a suscitare risposte e riflessioni da parte del bambino.

Le risposte che i bambini forniranno verranno verificate attraverso le letture di informazione storica, la riflessione su testimonianze, l’interpretazione di documenti che siano accessibili agli alunni.

Si cercherà di mobilitare le risorse individuali degli alunni nel processo di apprendimento attraverso la richiesta di ipotesi o di anticipazione rispetto a un tema, oppure attraverso la ricerca nei propri saperi delle informazioni che ognuno già possiede, anche se in modo non ancora organizzato.

Si alterneranno momenti di lavoro collettivo sotto la guida dell’insegnante e momenti di apprendimento in gruppo.

Una costante nel lavoro sarà l’analisi delle fonti, su cui i bambini possono operare mettendo in atto tutte le abilità di lettura, confronto, selezione….

CONTENUTI DISCIPLINARI

PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE

· Il metodo storico: revisione e ripasso del concetto di storia, delle diverse fonti storiche, del lavoro dello storico e dei suoi collaboratori.

· La datazione della storia: collocazione di eventi sulla linea del tempo;

· revisione e ripasso della periodizzazione occidentale, distinzione fra avanti Cristo e dopo Cristo sulla linea del tempo.

· Il Paleolitico e il Neolitico: distinzione fra Preistoria e Storia e individuazione di ciò che ne determina il passaggio. Ripasso degli argomenti presentati lo scorso anno: riflessioni sull’importanza dell’acqua nell’evoluzione della civiltà umana.
· La nascita delle prime civiltà: individuare dal punto di vista storico- geografico le civiltà dei fiumi e comprendere come l’uomo interviene sul territorio per adattarlo alle proprie esigenze.

· I Sumeri, i Babilonesi, gli Ititti e gli Assiri: collocazione geografica e cronologica delle civiltà mesopotamiche.

Individuazione degli elementi comuni che le caratterizzano;

Analisi dei principali eventi caratteristici del periodo preso in esame;

conoscere la funzione e la struttura delle città-stato;

conoscere l’organizzazione sociale, il governo, l’economia, la religione, l’espressione artistica delle civiltà mesopotamiche;

conoscere i progressi tecnico – culturali apportati da queste civiltà;

operare confronti fra le diverse civiltà;

costruire schemi, tabelle di sintesi.

· Lungo il Nilo: la civiltà egizia: collocare geograficamente e cronologicamente la civiltà egizia; conoscere e ordinare gli eventi caratteristici del periodo;

conoscere l’organizzazione sociale, il governo, l’economia, la religione, l’espressione artistica degli Egizi;

operare un parallelismo fra Egitto antico e moderno.

· La civiltà ebraica: collocare geograficamente e cronologicamente la civiltà ebraica;

individuare le caratteristiche che la differenziano dalle civiltà contemporanee. 

· Le civiltà dell’Oriente: collocare geograficamente e cronologicamente le civiltà dell’Oriente;

individuazione degli elementi che le caratterizzano: l’organizzazione sociale, il governo, l’economia, la religione, le espressioni artistiche;

conoscere i progressi tecnico – culturali apportati da queste civiltà;

operare confronti fra le diverse civiltà fluviali;

Nel Mediterraneo: Fenici, Cretesi e Achei: : collocare geograficamente e cronologicamente le civiltà del mar Mediterraneo e le caratteristiche ambientali che le accomunano;

comprendere il passaggio da un’economia basata sull’agricoltura a quella basata sul commercio e gli scambi;

Individuare gli elementi comuni che caratterizzano queste civiltà;

conoscere e ordinare gli eventi caratteristici del periodo;

conoscere l’organizzazione sociale, il governo, l’economia, la religione, l’espressione artistica delle civiltà ;

conoscere i progressi tecnico – culturali apportati da queste civiltà;

operare confronti fra le diverse civiltà.

PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze:

· Dato che nei processi di apprendimento esiste una stretta relazione reciproca tra gli aspetti cognitivi e quelli affettivi si ritiene necessario creare un clima sereno; stimolare la motivazione ad apprendere attraverso la predisposizione di contesti e di rapporti positivi.

·  Metodi di apprendimento cooperativo che favoriscono le relazioni interpersonali, il confronto con gli altri, la collaborazione con il gruppo per il raggiungimento di un obiettivo comune, nel rispetto delle diversità e dei ritmi di apprendimento individuali.

· Metodi ispirati al “problem solving” che stimolano la ricerca, l’azione diretta, l’operatività concreta, affinché gli alunni si sentano i veri protagonisti del percorso di apprendimento.

Strategie per il consolidamento delle conoscenze e delle competenze:

· Predisposizione di attività/schede graduate per difficoltà.

· Utilizzare una stessa proposta con variazione dei contenuti (offerta formativa “ritualistica”); introdurre elementi nuovi in un contesto conosciuto e quindi per questo rassicurante, costituisce uno stimolo motivante che fa leva sulla novità della “ricomparsa”, oltre che un rafforzamento dei meccanismi di memorizzazione e di sistematizzazione del percorso di apprendimento.

Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:

· Predisposizione di schede/attività differenziate e graduate per difficoltà.

· Differenziazione del lavoro didattico per renderlo più adeguato alle capacità di decodificazione e comprensione dei singoli alunni.

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

· Attraverso esercizi e/o attività operative, interrogazioni, costruzione di schemi, domande a scelta multipla, domande di comprensione, si verificherà in itinere il grado di competenza raggiunto da ogni alunno; in base alla risposta ottenuta si amplierà, ripeterà o consoliderà quanto presentato.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si seguono i criteri stabiliti in Collegio Docenti.

